
Episodio di Savignano, Grizzana, 30.09.1944 
 

Nome del compilatore: Massimo Turchi 

 

I.STORIA 

 

 

Località Comune Provincia Regione 

Savignano Grizzana  Bologna Emilia Romagna 

 

Data iniziale: 30 settembre 1944 

Data finale: 1° ottobre 1944 

 

Vittime: 

 

Totale U Bam

bini 
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Ragaz

zi (12-
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Adult
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Anzia
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(12-16) 
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i 
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Di cui 

 

Civili Partigiani 

inermi 

Renitenti Disertori Carabinieri Militari inermi Sbandati 

9       

 

Prigionieri di 

guerra 

Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani 

     

 

Elenco dei nomi  

Accursi Giovanni 
27/02/190

4 
30/09/194

4 
Grizzan
a 

Grizzana 
Savignan
o 

Collina 
Boschetti 

Muratore 

Alessani Ettore 
11/03/191

1 
30/09/194

4 
Grizzan
a 

Grizzana 
Savignan
o 

Collina 
Boschetti 

Colono 

Bonaiuti Augusto 
13/03/190

2 
30/09/194

4 
Vergato Grizzana 

Savignan
o 

Collina 
Boschetti 

Operaio 

Fornasini Dante 
14/06/189
7 

30/09/194
4 

Grizzan
a 

Grizzana 
Savignan
o 

Collina 
Boschetti 

Operaio 

Fornasini 
Francesco 

12/09/190
2 

30/09/194
4 

Grizzan
a 

Grizzana 
Savignan
o 

Collina 
Boschetti 

Muratore 

Nanni Edoardo 
24/02/192

7 
30/09/194

4 
Vergato Grizzana 

Savignan
o 

Collina 
Boschetti 

Colono 

Palmieri Nino 
03/02/192

7 
30/09/194

4 
Grizzan
a 

Grizzana 
Savignan
o 

Collina 
Boschetti 

Coltivator
e diretto 

Venturi Adelmo 
30/10/188
9 

30/09/194
4 

Vergato Grizzana 
Savignan
o 

Collina 
Boschetti 

Operaio 



Macentelli Enea 
10/02/191

4 
01/10/194

4 
Bologna Grizzana 

Savignan
o 

Collina 
Boschetti 

Medico 
chirurgo 

 

 

Altre note sulle vittime:  

 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

 

Descrizione sintetica  

Alla fine di settembre i soldati tedeschi di stanza a Savignano se ne vanno e il comandante dice ai lavoratori 

della Todt, addetti alla costruzione delle fortificazioni, di non sapere se l'indomani aveva bisogno di loro e 

gli chiede di tornare il giorno seguente per avere una risposta. Nel frattempo le truppe tedesche si sono 

avvicendate e sono arrivate unità SS. I nove lavoratori italiani però, ignari di questo avvicendamento, la 

mattina del 30 settembre, partono per raggiungere il comando tedesco, ma, arrivati in località Palazzina 

vengono fermati, interrogati, poi vengono fatti tornare indietro per essere accompagnati al comando 

militare di Rocchetta Mattei (Grizzana), dove vengono nuovamente interrogati e al termine viene 

consegnato loro un foglio: devono presentarsi al comando di compagnia a Savignano, dove devono recarsi 

scortati da due soldati. I nove uomini rimangono al comando fino alle cinque di pomeriggio, quando arriva 

un sergente delle SS con sei soldati e, armi alla mano, gli ordina di seguirlo per andare a lavorare. Arrivati 

nei pressi di La Palazzina si uniscono altri soldati e il gruppo inizia a scendere verso il fiume. Giunti vicino a 

Ca' Boschetti si fermano e ai prigionieri viene chiesto di scavarsi la fossa. A quel punto gli operai iniziano ad 

agitarsi e i soldati, sotto la minaccia della armi, li costringono a proseguire. Nanni tenta il tutto per tutto e 

scappa in direzione della casa. Subito due soldati lo inseguono. Il fuggiasco riesce ad arrivare all'abitazione 

dove vive un'anziana donna e la implora di nasconderlo, ma i tedeschi l'hanno già raggiunto e 

letteralmente lo strappano dalle vesti della signora e lo picchiano, riportandolo insieme agli altri. I 

prigionieri, dopo aver fatto loro deporre gli effetti personali, vengono fucilati e seppelliti malamente. Uno 

dei nove prigionieri: Bruni Alfonso è però stato solamente ferito a un braccio ed è svenuto cadendo a terra 

sotto il peso dei compagni morti, per questo motivo si salva, anche se per il resto della sua vita porterà i 

postumi del dramma vissuto.  

Lo stesso giorno (30 settembre) il dottor Macentelli si sta recando da una famiglia che abita in località 

Traversa e lungo il percorso incontra un capitano tedesco (forse è lo stesso che ha comandato la fucilazione 

degli altri nove) il quale gli ordina di non farsi più vedere in quel luogo pena la morte. Il medico, dopo aver 

visitato la bambina ammalata, racconta alla madre quanto gli è accaduto e la stessa donna gli chiede di 

non tornare il giorno seguente. Ma il 1° ottobre il medico, munito sempre del segno distintivo della Croce 

Rossa, riparte per tornare a far visita all'ammalata, ma giunto nello stesso luogo incontra di nuovo il 

capitano tedesco che lo uccide.  

Due sono le versioni sulla morte del medico, la prima asserisce che il medico fu portato nel luogo dell'altro 

eccidio e, dopo avergli fatto scavato la fossa, viene ucciso, la seconda (più convincente) afferma che il 

medico venne ucciso nel luogo stesso dove incontrò il capitano tedesco. 

 

 

Modalità della strage: fucilazione 

 

 

Violenze connesse alla strage:  



 

 

Tipologia: violenze legate all’occupazione del territorio 

 

 

 

II. RESPONSABILI 

 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

È probabile che siano unità del 2° Battaglione del SS-Panzergrenadier-Regiment 36 della 16. SS, che in quel 

periodo occupava la linea dal fiume Reno a Capanne, mentre il 3° Battaglione il tratto da Capanne a 

Monteacuto. 

  
Nomi:  

 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

 

Nomi:  

 

 

Note sui responsabili: 

 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Lapide a Savignano in ricordo dei civili uccisi 

 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

 



 

 

Onorificenze 

 

 

 

 

 

Commemorazioni 

 

 

 

 

 

Note sulla memoria 
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